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HA RACCONTATO LA SUA STORIA ALLA GAZZETTA DELLO SPORT 

Acerbi e il tumore ai testicoli:  
la vicenda che commuove Twitter
L'ex rossonero, ora al Sassuolo, è stato operato 
Ora vuole diventare testimonial per la prevenzione 

«Coraggio»; «Siamo con te»; «Campione in campo e fuori»: un fiume di solidarietà sta scorrendo su 

Twitter. E anche Massimiliano Allegri l'ha voluto ricordare in conferenza stampa a Milanello: già, sta 

destando molta commozione la vicenda di Francesco Acerbi, difensore ex-Milan ora al Sassuolo, che lui 

stesso ha raccontato alla Gazzetta dello Sport.

TESTIMONIAL PER LA PREVENZIONE- Acerbi è stato operato di tumore ai testicoli, a 25 anni, 

tumore che gli è stato diagnosticato dopo il trasferimento in Emilia: dopo lo spavento iniziale, il giocatore 

ha affrontato con coraggio la malattia, si è sottoposto fiducioso all'intervento e ora vuole diventare un 

testimonial per la prevenzione. Pronto a «spaccare di nuovo il mondo». Anche grazie all'affetto dei tifosi, 

più forte di qualsiasi male. 

Redazione Online
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Martedì 23 LUGLIO 2013  

Le cellule che "curano". Nel 2012 eseguiti 
4.661 trapianti di cellule staminali 
ematopoietiche 
 
I trapianti, divisi in autologhi e allogenici a seconda che il donatore fosse o 
meno il paziente stesso, sono serviti a curare mieloma multiplo, leucemia 
mieloide acuta, leucemia linfatica acuta, linfomi e altre patologie. I dati 
arrivano dal Gruppo italiano per il trapianto di midollo osseo. IL REPORT.  
 
Sono stati 4661 i trapianti di cellule staminali ematopoietiche eseguiti in Italia nel 2012, di cui 2925 
trapianti cosiddetti “autologhi” – ovvero in cui le staminali provengono dallo stesso paziente che viene 
curato – e 1736 trapianti allogenici, che prevedono donatore. A dirlo un report GITMO (Gruppo 
italiano per il trapianto di midollo osseo), associazione scientifica senza scopo di lucro che ha come 
scopo lo sviluppo e il progresso tecnologico dei trapianti di midollo osseo e di cellule staminali 
emopoietiche da qualunque fonte esse provengano, pubblicato sul sito del Ministero della Salute. 
Questi trapianti sono stati eseguiti in 103 centri, di cui 87 accreditati a gruppo, che svolgono un’attività 
di trapianto autologo e/o allogenico in base ai livelli minimi richiesti dai requisiti organizzativi e 
strutturali, così come indicato nelle Linee-Guida nell’Accordo Stato-Regioni, e affidano al GITMO la 
gestione dei rapporti con il Centro Nazionale Trapianti e l’EBMT (European Bone Marrow 
Transplantation). 
  
Trapianto autologo 
Impropriamente definito come “trapianto autologo”, con questo termine si indica un trattamento che 
prevede l'estrazione (aferesi) di cellule staminali ematopoietiche (HSC) dal paziente e la 
conservazione delle stesse in un freezer. Questa è seguita da un trattamento chemio/radioterapico ad 
alte dosi di farmaci, con lo scopo di eliminare la popolazione di cellule maligne del paziente, al costo 
della distruzione parziale o completa del midollo. Infine avviene l’infusione (termine scientificamente 
più corretto) di cellule staminali emopoietiche provenienti dal paziente stesso, che sostituiscono i 
tessuti distrutti facendo riprendere la normale produzione di globuli rossi. Questa procedura rientra in 
protocolli specifici per il trattamento di particolari malattie ed ha l’obiettivo primario di stabilizzare e 
consolidare i risultati ottenuti con i cicli chemioterapici a cui il paziente è stato precedentemente 
sottoposto. 
I trapianti autologhi hanno il vantaggio di avere un minor rischio di infezione durante la fase di immuno
-compromessione del trattamento in quanto il recupero della funzione immunitaria è rapida. Inoltre, 
l'incidenza di pazienti che hanno un rigetto (graft-versus-host disease) è molto rara, poiché il donatore 
e il ricevente sono la stessa persona. 
Di questo tipo sono stati 2925 gli interventi effettuati nel 2012, il maggior numero per trattare pazienti 
affetti da mieloma multiplo (1265) e linfoma (1160), e più raramente per talassemia (255), leucemia 
mieloide acuta (146) e altri tipi di leucemia. 
Il numero è in aumento dal 2009, dopo che – a seguito di un picco assoluto di 3228 trapianti autologhi 
in un solo anno – stava diminuendo dal 2004. 
  
Trapianto allogenico 
Questo tipo di trapianto consiste nel prelievo da un donatore sano geneticamente compatibile di un 
numero adeguato di cellule staminali emopoietiche e nella loro successiva introduzione in un paziente 
adeguatamente “preparato”, attraverso un trattamento chemio/radioterapico, per riceverle. Coinvolge 
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dunque principalmente due persone: il donatore (sano) e il ricevente (paziente). Ma necessita anche 
di un numero elevato di donatori di sangue, dato che sono necessarie fino a 300 trasfusioni per un 
singolo trapianto di midollo osseo. 
Le cellule staminali emopoietiche possono provenire da un donatore familiare o non familiare, ma in 
ogni caso i donatori devono possedere un tipo di tessuto compatibile con il ricevente.  Il donatore non 
consanguineo può essere trovato attraverso un registro di donatori di midollo osseo, come ad 
esempio il registro italiano donatori midollo osseo. I trapianti allogenici possono essere inoltre eseguiti 
utilizzando il sangue del cordone ombelicale come fonte di cellule staminali. 
Di questo tipo sono stati 1736 gli interventi effettuati in Italia nel 2012, di cui la maggior parte per il 
trattamento di leucemia mieloide acuta (501), leucemia linfatica acuta (323), MDS/MPS (282) e linfomi 
(238). Un numero in costante salita da decenni, raddoppiato dal 1999, e aumentato di 52 unità dal 
2011 (in cui erano stati eseguiti 1684 trapianti di questo tipo). 
La stragrande maggioranza di questi trapianti è stato effettuato a partire da staminali prelevate da due 
grandi gruppi di donatori: i cosiddetti HLA Identical Sibling, ovvero familiari (fratelli o sorelle) 
perfettamente compatibili (ma la probabilità di identificare all’interno di un nucleo familiare un donatore 
HLA Id. Sib. è pari solo al 25%); e i Marrow Unrelated Donor , ovvero donatori di cellule staminali 
emopoietiche iscritti nei Registri donatori internazionali, nei quali sono riportati i dati genetici di 
donatori adulti volontari e delle unità di sangue cordonale provenienti dai registri nazionali di molti 
paesi del mondo. Del primo tipo sono stati i donatori di 1149 trapianti effettuati nel biennio 2011-2012 
(33%), del secondo 1506 (44%). 
La sorgente delle staminali nello stesso biennio è stata in 1829 casi il sangue periferico, in 1375 casi il 
midollo osseo e in 176 casi il sangue cordonale (nel resto dei casi altro, o un misto di diverse fonti). 
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NUOVO STUDIO SU UNA MARCA

Sigarette elettroniche :«Aspirata un terzo  
della nicotina rispetto alle bionde»
Due studi sostengono anche che i liquidi sono sicuri. L'Iss: 
«Serve ancora tempo per esprimere un giudizio sulle e-cig»

Il Parlamento le vuole tassare. I venditori protestano. In molti (anche medici) le considerano un modo 

per aiutare i più accaniti fumatori a dimenticarsi del fumo. Ma ci sono anche inchieste penali aperte 

perché in alcuni liquidi sono stati trovati metalli pesanti come arsenico, piombo e cromo. Parliamo delle 

sigarette elettroniche, argomento super dibattuto e che divide. Addirittura lunedì mattina sei rivenditori 

di sigarette elettroniche di Roma hanno iniziato lo sciopero della fame davanti a Montecitorio per 

protestare contro la tassa al 58% su dispositivi e ricambi e-cig. Adesso la sorpresa un nuovo studio rivela: 

«La quantità aspirata con le sigarette elettroniche sarebbe minima rispetto a quella inalata attraverso le 

tradizionali "bionde"». 

LO STUDIO - Il dato emerge da uno studio, presentato lunedì a Napoli da Ovale (produttori e distributori 

di sigarette elettroniche a livello mondiale) , realizzato dal laboratorio americano Arista Laboratories. 

Secondo la ricerca, utilizzando per dieci aspirazioni la e-cig più potente e, dunque, quella con maggiore 

capacità di erogazione, abbinata al liquido con maggiore concentrazione di nicotina, si incamera un 

contenuto complessivo di nicotina pari a 0,3mg per ml, mentre una «bionda» eroga 0,9 mg per ml. Il 

dato limite stabilito dalla legge è 1 mg per ml. In sostanza la nicotina effettivamente inalata dagli 

svapatori è pari (al massimo) a un terzo di quella inalata fumando la tradizionale sigaretta. Ma non solo. 

Da una ricerca sui liquidi Ovale per le sigarette elettroniche, condotta dal Dipartimento di chimica 

dell'Università Federico II di Napoli, è risultato che «le sostanze contenute nei liquidi Ovale non sono 

dannose». «La verifica - ha spiegato Marco Trifuoggi, docente di chimica analitica - è stata fatta sulla 

presenza di quantità tangibili di metalli quali arsenico, manganese, cromo, vanadio, piombo e abbiamo 

verificato che la loro presenza può essere esclusa fino ai limiti di rilevabilità strumentale e, soprattutto, - 

ha aggiunto - fino ai limiti di rilevabilità compatibili con normali prodotti per questo uso». 

UN AIUTO A SMETTERE DI FUMARE - Umberto Veronesi, direttore scientifico dell'Istituto europeo di 

Oncologia reputa la sigaretta elettronica uno strumento per liberarsi della schiavitù del fumo come ha 

dichiarato nel suo forum su Corriere.it: «Attualmente non abbiamo ancora i risultati degli studi che 

misurano l'efficacia delle sigarette elettroniche nella disassuefazione dal fumo: una dipendenza che causa 

ogni giorno, solo in Italia, più di cento morti. Credo che si debbano incoraggiare gli studi e le 

sperimentazioni in corso, ed attendere i risultati. La sigaretta elettronica è uno strumento che può dare 

una mano e quando avremo a disposizione i dati sulla sua efficacia, potremo stabilire con chiarezza la sua 

validità. Nel frattempo, opporsi a questo mezzo sulla base di pure ipotesi, è un danno per il progresso 

della nostra conoscenza sulla disassuefazione». 
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TEMPO PER UNA REALE VALUTAZIONE - «In attesa che si stabilisca una regolamentazione ufficiale 

sulle e-cig – commenta Roberta Pacifici, Direttore dell'Osservatorio Fumo Alcol e Droga (Ossfad) 

dell'Istituto superiore di sanità – alcuni marchi sul mercato si sono dati un’autocertificazione, con 

l’intento di dimostrare la validità del loro prodotto. In pratica, per garantire la bontà di ciò che vendono, 

alcune aziende hanno deciso di adottare una serie di regole, come ad esempio l’utilizzo di aromi o 

componenti della sigaretta elettronica comprati in Italia o comunque costruiti in una filiera giudicata 

“controllata”». L’intento, insomma, è quello di dimostrare l’affidabilità del proprio prodotto rispetto, ad 

esempio, a quelli di dubbia provenienza e origine o al vasto mercato del “made in China”. «In quest’ottica 

nascono anche i primi studi – prosegue Pacifici -, che hanno lo scopo di chiarire la tossicità delle e-cig e la 

loro reale efficacia come strumento per smettere di fumare. Le conclusioni ad oggi sono premature 

perché bisogna tenere conto che per avere dati scientifici accurati servono tempi lunghi. E’ indispensabile 

far passare del tempo sia per verificare la tossicità dei componenti delle e-cig, per appurare i loro effetti 

su chi ne aspira il contenuto sul breve e sul lungo periodo, sia per valutarne la validità come mezzo 

antifumo e scoprire che succede dopo mesi o anni al consumatore che le utilizza: smette di fumare del 

tutto? Resta ancorato alla sigaretta elettronica? Oppure, dopo un periodo, torna a fare uso di tabacco?». 

Dello stesso parere a Laura Carrozzi, medico pneumologo dell'Ambulatorio per la Cessazione del Fumo 

dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Pisana, secondo la quale «si tratta di dati e numeri parziali, 

relativi a una sola marca di sigarette elettroniche. E’ comunque interessante poter avere dei numeri su cui 

riflettere, che ci consentono di capire qualcosa di più, ma resta lunga la strada da percorrere per avere 

certezze sulla sicurezza e l’utilità delle e-cig». 

Nel frattempo, gli esperti suggeriscono di evitare l’acquisto su internet e in negozi non specializzati, 

«perché è impossibile valutare contenuti e fabbricazione dei prodotti in vendita. Meglio farmacie e punti 

vendita autorizzati».

Cristina Marrone e Vera Martinella
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